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Infermieri, medici e ausiliari Per arginare la protesta 
sul piede di guerra la direzione ci ripensa 
contro la decisione di bloccare «Si faranno le ore extra 
i doppi turni nell'ospedale ma non si sa chi le pagherà» 

Niente straordinari in corsia 
al Santo Spirito è rivolta 
Rivolta dei camici bianchi, ieri, all'ospedale S. Spirito. 
Hanno occupato una sala e bloccato il lungotevere. 
Da 18 giorni le corsie sono ne! caos per la sospensione 
degli straordinari e la penuria di personale. «Con cosi 
pochi infermieri c'è rischio che qualche malato muoia 
per poca assistenza, non siamo trottole». E la direzione 
sanitaria fa retromarcia. Si toma ai doppi turni, anche 
se non si sa come pagarli. 

R A C H B L C Q O N N U X I 

B All'ingresso una grande 
scritta: «Senza straordinari e 
senza personale qui si muore». 
Davanti, drappelli di infermie
ri, medici e portantini e forze 
dell'ordine. Ieri manina l'ospe
dale Santo Spirito era una trin-

. cea: da una parte i camici 
bianchi dall'altra la direzione 
lanltarki. Una assemblea Cgll 
d a l LAI c h e si è tramutata in 

' una sollevazione. Sindacalisti 

alla testa, l dipendenti hanno 
occupato una sala del comita
to della Usi e sono scesi in stra
da, bloccando il lungotevere. 

La protesta . montava da 
giorni. Dal primo marzo, quan
do Il presidente della Usi 
Rm/11. Pietro Bonanno, ha 
deciso di prendere sul serio la 
soglia delle 65 ore di straordi-. 
nario all'anno per ciascun di
pendente. Il tetto è previsto dal 

Roberti a Carnuto 
«Entro un anno 
la terza università» 
•*• «Il terzo ateneo romano 
deve esser fatto subito. Entro 

; un a n n o . Anche per il mlnl-
". s u o per la ricerca scientifica 
' Antonio Ruberti la creazione 
- di una terza università c h e 
' consenta di decongestionare il 

mega-ateneo della Sapienza e 
una necessità ormai improcra-

' stinabUt-. Per farlo é necessario 
tenere kn considerazione tre 

' ordini di problemi: la scelta 
. dell'area, c h e spetta al Comu-
t ne. il modello istituzionale che 
1 sarà deciso dal ministero, ed 
- infine la questione finanziaria: 

Per finanziare il progetto k> 
Slato può mobilitare capitali 
pubblici e privati, anche attra
verso un leasing. 

«L'università di Roma - ha 
detto Ruberti ospite al conve
gno del Partito socialista sul
l'autonomia e lo sviluppo degli 
atenei a Roma - vive una situa
zione da terzo m o n d a Nessun 
paese industrializzato ha uni
versità di queste fattezze. Ora-

. mai I tempi sono maturi per-
1 c h e qualcosa si faccia». Cen-

1 (ottantamila studenti ospitali in 
' 360mila metri quadri: due me-
' tri quadri per ciascuno studen-
' te. La Sapienza è al collasso. 

Se si calcola che nelle universi
tà europee il rapporto è di 8, 

/ IO metri quadri a studente, a 
• roma si dovrebbero quadrupli
care gli spazi. Di qui la necessi
tà urgente di varare II progetto 
sul terzo ateneo e nello stesso 
tempo potenziare Ter Vergata 

a portandola dagli attuali 1 Smila 

iscritti a 35mita. «Non si tratta 
di creare poli per poi promuo
verli ad università • ha detto 
c o n una punta di polemica il 
ministro - . Qui si tratta di dire 
che entro un anno l'università 
si fa». Per Ruberti, potrebbero 
essere sufficienti anche solo 
nove mesi, purché le università 
tengano conto che • pur aven
d o loro il dovere di fare delle 

, proposte - le decisioni si pren-
' d o n o altrove. La scelta della 

sede, spetta poi al Comune, 
mentre quella del modello Isti
tuzionale spetta al ministro. 
Ma il nuovo ateneo, per Ruber
ti, non sarà sicuramente una 
seconda Tor Vergata: un uni
versità decentrata e senza suf
ficiente collegamento c o n la 

; città. «C'è voluto troppo tempo 
• ha detto il ministro - e soprat
tutto questa soluzione non fa
vorisce lo spostamento del 
professori». La nuova universi
tà dovrebbe Invece sorgere In 
una zona più centrale, scorpo
rando le facoltà più affollate e 
creando nuove facoltà c o m e 
quella per l'ambiente, la scien
za delle comunicazioni e I be
ni culturali. L'ostacolo dei costi 

. pud essere aggirato con un 
leasing. «Per il terzo ateneo • 
ha detto ancora Ruberti - oc 
corrono alcune centinaia di 
miliardi che lo Stato non ha. 
Ma si può pensare di mobilita
re capitali pubblici e privati 
che potrebbero essere destina
ti in una voce spesa da assimi
lare nell'arco di 10 anni». 

ì Recupero delle periferie 
f L'Unione borgate a Redavid 
F «Finanziare il risanamento 
; coni fondi di Roma capatale» 
r ' 
f, • • Recuperare i (ondi per ri-
i . sanare le borgate dalla legge 
K" per Roma capitale e mettere in 
:'.: prima fila le grandi emergenze 
'? sociali della periferia. Sono 
"-' queste te richieste avanzate 
\>. dell'Untone borgate nell'in-
' contro di sabato 16 con l'as-
&£. sessore al Lavori pubblici, 
J- - Gianfranco Redavid. I drastici 
!«;- tagli al bilancio capitolino 
'• hanno infatti permesso soltan-
'.,' lo rapprovazlone delle opere 
;•,;. previste per il primo biennio 
•£'•' dal progetto di urbanizzazione 
£;. messo a punto dal Comune. 
y. Non solo: l e borgate inserite in 
r*, c ima alla lista non sono quelle 
V . dove esistono I maggiori prò-
SV' Memi. «Facendo rifenmento ai 
£'•' bacini di smaltimento delle ac-
,{w que - afferma Giovanni Cara-
pi., pella. segretario dell'Unione -
% i criteri adottati dal Comune 
•fi non permettono di rispondere 
'fi in via prioritaria a quelle situa-
,;!: zloiu-limite dove il territorio. 
, ; già fortemente degradato, e 
£:- minacciato da ulteriori Inse-

• diamenti. In alcune di queste 
".': i o n e i costi per portare i servizi 
li 

sarebbero piuttosto contenuti». 
L'inserimento del programma-
borgate nella legge per Roma 
capitale e lo stomo di una par
te dei fondi per il recupero del 
quartieri sorti abusivamente 
costituirebbe, secondo l'asso
ciazione, una valida soluzione 
per sopperire alle carenze di li
quidità delle casse pubbliche e 
garantire, allo stesso tempo, fi
nanziamenti certi e costanti 
per il risanamento delle perife
rie. Pur non escludendo tale 
Ipotesi. Redavid ha però posto 
I accento su una nuova varian
te di piano regolatore c h e in
cluda nel perimetro della capi
tale gli Insediamenti sponta
nei. «La precedenza - ha di
chiarato l'assessore - va co 
munque data alle zone 0 , c ioè 
alle borgate. Per le aree non 
perimetrale non esistono at
tualmente progetti a breve ter
mine». Tutto viene cosi affidato 
al piano decennale che, tra 
l'altro, non ha ancora ricevuto 
l'approvazione della Regione 
Lazio. 
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nuovo contratto di lavoro. Ol
tre, lo Stato non è disposto a 
pagare alle unità sanitarie lo
cali. E la Regione, tramite l'as
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia, ha fatto sapere che 
spese aggiuntive per 11 perso
nale non verranno coperte 
neppure dal bilancio del La
zio. 

Il fatto è che al Santo. Spirito 
il 99% del personale lavora ol
tre le 36 ore settimanali, per 
coprire I vuoti d'organico e 
guadagnare di pio. E quelle 65 
ore sono già state usate per far 
funzionare l'ospedale nei pri
mi due mesi dell'anno. Finita 
la «riserva», la «macchina-ospe
dale» si è inceppata. Da marzo 
gli infermieri che mancano 
non vengono più sostituiti. 

Il vaso era già colmo quan
do, la scorsa settimana. 11 coor
dinatore sanitario dell'ospeda
le si è rifiutato di pagare anche 

le ore lavorate in più a feb
braio, «in corsia sono da sola e 
devo correre da una parte al
l'altra come una trottola - gli 
urtava contro ieri una portanti
na - Ora lei mi dice che ho la
vorato un mese gratis. Ho due 
figli a casa, cosa gli racconto? 
Io chiamo I carabinieri, ecco 
cosa faccio!». Per la verità, ca
rabinieri e poliziotti erano a 
pochi passi di distanza, nel 
corridoio. Una presenza di
screta, quella degli uomini in 
divisa scura, ma che rimarcava 
il clima pesante, da rivolta. 
Tantoché alla fine il coordina
tore amministrativo ha capito
lato. «Ho revocato l'ordine di 
servizio - ha ammesso la resa 
allargando le braccia -1 turni 
che avevo predisposto in effetti 
non rispettavano I paramentri 
di assistenza fìssati per legge. 
Era una misura di buona vo
lontà per non chiudere i repar
ti, ma i lavoratori non sono 

d'accordo...». 
«Non si tratta di buona vo

lontà, il personale è insuffi
ciente, i malati sono abbando
nati a s e stessi - sostiene inve
c e la dottoressa Paola Mattioli, 
solidale con i "rivoltosi" -
Quelli che ci rimettono di più 
sono 1 diabetici e i cardiopati
ci, che hanno bisogno di cure 
particolari. Ogni giorno non si 
sa quando riusciranno a man
giare». Domenica il primario 
del reparto di cardiologia ha 
sospeso gli elettroencefalo
grammi. Non aveva neppure 
un infermiere per spingere una 
barella. Sabato il cardiologo 
Coletta ha telefonato alla Pro
cura della Repubblica. Era da 
solo con tre infartuati. «La si
tuazione è arrivata a un punto 
tale da aver paura - afferma la 
dottoressa Mattioli - E se ci 
muore qualcuno? Chi si pren
de la responsabilità di operare 

L'ospedale Santo Spirito sul Lungotevere In 

con un solo Infermiere in chi-
rugia e due Infermieri per la 
rianimazione?». • • • 

E poi le lenzuola da cambia
re, le camerate da pulire. Sono 
compiti dei portantini. «L'ospe
dale é vecchio - spiega una 
ausiliaria, una ragazza assunta 
l'anno scorso - Dicono che è 
sporco. Per forza, siamo trenta 
nelle corsie e dovremmo esse
re 295. Gli altri sono Imboscati 

negli uffici». Gli Infermieri sono 
circa 170 per 240 posti letto. 
L'ultimo concorso è stato fatto 
nell'87 e non e riuscito a copri
re Il tum over. Ora l'emergenza 
e stata di nuovo tamponata 
con gli straordinari. Ma chi li 
pagherà? «Ah, non saprei pro
prio - ammette il coordinatore 
amministrativo - Li pagherà 
chi ha firmato un contratto che 
non si può applicare». 

Dopo le manifestazioni degli studenti per le sale chiuse 

«Riapriamo l'Alessandrina» 
I bibliotecari dell'Alessandrina che da un mese han
no chiuso agli studenti le sale di lettura per protesta
re contro-il divieto di parcheggio imposto da Tecce, 
sono divisi. Per un gruppo di colleghi infatti la scelta 
di questa forma di protesta è illegittima e presta il 
fianco alla linea dell'amministrazione che vuole 
una biblioteca d'elite. «Un provvedimento che pe
nalizza la fascia sociale più debole». 

ANNATARQUINI 

La Sapienza: I lavoratori della biblioteca Alessandrina hanno chiuso le 
sale di lettura agli studenti 

sTB «I bibliotecari sbagliano. 
Più che una protesta la loro 
sembra una ritorsione illegitti
ma oltreché Inefficace». Men
tre i dipendenti dell'Alessan
drina continuano a tenere ser
rate agli studenti le sale di let
tura, un gruppo di loro colleghi 
si dissocia e punta il dito con
tro una forma di protesta che 
penalizza gli studenti. «Riven
dicare la parità di trattamento 
è doveroso e ineccepibile. Ma 
la scelta di chiudere al pubbli
c o le sale di lettura danneggia 
una fascia socialmente più de
bole: quella degli studenti; e 
presta il fianco al progetto del
la Direzione c h e vuote la tra
sformazione dell'Alessandrina 
ih una biblioteca elitaria». -

Da circa un mese, da quan
d o c ioè il rettore Giorgio Tecce 
ha revocato ai bibliotecari, e a 
lutti quelli c h e non dipendono 
direttamente dall'Università, il 
permesso di accedere c o n la 
propria auto all'interno dell'a-

. (eneo, le sale di lettura dell'A
lessandrina sono chiuse al 
pubblico. Poco importa se 
questa decisione, fino ad oggi. 

foi-h 
-ha creato notevoli disagi so
prattutto se si pensa a chi, per 
studiare, è costretto a cercare 
un posto nelle affollatissime 
biblioteche di facoltà. I lavora
tori dell'Alessandrina, c h e di
pendono dal ministero per i 
Beni Culturali, sono evidente
mente sordi a questo tipo di 
esigenze. E, pur di riottenere il 
parcheggio all'interno dell'uni
versità, nannoyietato l'accesso 
a chiunque utilizzi le sale di 
lettura per la consultazione di 
libri personali. Il provvedimen
to si basa sull'applicazione di 
una norma def regolamento 
organico delle biblioteche 
pubbliche statali del '67 che 
Impone e chi vuole usufruire 
delle saie di lettura di «deposi
tare presso l'Impiegato di vigi
lanza borse, cartelle e altri og
getti non consentiti dai regola
menti Interni». Ma proprioTap-
pUcazIone di questa norma 
che consente ai bibliotecari di 
considerare legittima la serra
ta, viene contestata da una 
parte del loro cofteghl. «L'inter
pretazione del regolamento -
ha detto Erberto Caracci • in 
questo caso è arbitrariamente 

restrittiva, tanto da far pensare 
a una forma di ritorsione piut
tosto che alla rivendicazione di 
un proprio diritto. Del resto, e 
quantomeno audace poter 
identificare con la voce borse, 
cartelle e altri oggetti vari non 
specificati, I libri propri dell'u
tente». Ma non solo. Il blocco 
della sala di lettura rischia di 
legittimare in via di fatto la na
tura e la funzione stessa della 
biblioteca, un progetto che , a 

•detta del personale, è già nel
l'intenzione della Direzione 
amministrativa che è per l'ap
plicazione rigorista del regola
mento. «L'articolo 51 - conti
nua Caracci - fa distinzione tra 
sale lettura e sale di consulta
zione. Le prime devono essere 
dotate di "opere di larga con
sultazione" con la conseguen
te possibilità di fare raffronti 
con i propri testi, oltreché po
tervi leggere quelli in dotazio-

: ne della biblioteca. Qualora la 
sala di lettura venisse modifi
cata, c o m e sta avvenendo nei 
fatti, in sala di consultazione, 
la biblioteca diventerebbe au
tomaticamente di sola consul
tazione». 

Il problema sollevato dai di
pendenti ha radici che affon
dano nella necessità di ridiscu
tere l'intera situazione dell'A
lessandrina. In primo luogo i 
rapporti tra l'università e la sua 
amministrazione • dal '75 é 
stata affidata ai Beni Culturali • 
c h e non consentono politiche 
culturali omogenee. Ma sono 
anche le carenze e i ritardi le
gislativi a consentire l'applica
zione di un regolamento ormai 
inadeguato. 

Civitavecchia 
Cancellati dalla Regione 
30 miliardi per il porto 
Ieri sciopero degli addetti 
•*• Tante promesse, una leg
ge e, alla fine, un tratto di pen
na, una cancellatura. Trenta 
miliardi, previsti per lo svilup
po de) porto di Civitavecchia, 
hanno preso il largo, lontano 
dalle scassate, sovraffollate 
banchine del più importante 
scalo laziale. L'assessore re
gionale ai Lavori pubblici, il re
pubblicano Bernardi, ha di
mezzato anche il contributo 
regionale al Consorzio autono
mo per il porto, ha bloccato i 
fondi necessari alla ristruttura
zione aziendale della Compa
gnia portuale. Un'altra doccia 
fredda dopo l'accantonamen
to del ministero dei Lavori 
pubblici del piano globale di 
ristrutturazione: 185 miliardi ri
masti sulla carta. Ma I 30 mi
liardi della Regione erano, fino -
a ieri, sicuri. Rispondevano a 
progetti da tempo presentati e 
approvati. «La cifra, stanziata 
per il triennio '90-'92, é neces
saria per tre interventi che non 
si possono più rimandare - di
c e il presidente del Consorzio 
autonomo per il porto, il so
cialdemocratico Raffaele Me-
loro - Il bacino é inquinato e d 
ha assoluto bisogno di una re
te fognante. Va completata la 
banchina per le navi porta-
container. Servono nuovi mez
zi meccanici per il carico e lo 
scarico. Tutti interventi indi
spensabili per sopravvivere». 
Ma per il presidente Meloro si 
può rimediare all'errore, la 
giunta può tornare a discutere 

Pds Lazio 
«Nuove regole 
sugli assegni 
per lo studio» 
M I consiglieri regionali 
del Pds Andrea Ferroni e Mi
riam Mafai hanno presentato 
all'attenzione del Consiglio 
regionale una proposta di 
legge concernente una riva
lutazione dei criteri fissati per 
l'erogazione degli assegni di 
studio agli studenti delle uni
versità laziali. A beneficiare 
dei nuovi criteri, secondo i 
due esponenti politici, sareb
bero soprattutto i figli -dei la
voratori dipendenti, oggi di 
fatto esclusi dalla possibilità 
di concorrere ad usufruire 
dei serivizi di alloggio e del
l'assegno di studio. 

Nella proposta di legge il 
livello di reddito familiare a 
partire dal quale si avrebbe 
titolo a fruire dell'assegno di 
studio é quello prò capite an
nuo non superiore a 
2.500.000. Qualora il nulcleo 
familiare sia costituito da un 
solo componente, invece, il 
reddito non deve essere su
periore a lire 4.000.000. Age
volazioni sono previste an
che per i beneficiari degli as
segni di studio appartenti al
la categoria degli Invalidi, ai 
quali verrà erogato un mag
gior importo pari a lire 
2.500.000, e per quelli in sta
to di detenzione, i quali po
tranno chiedere la conversio
ne del beneficio in testi e ma
teriale didattico. 
La proposta, che consta di 
tre articoli, è attualmente al
l'esame della terza commis
sione permanente. 

la questione: «Molti compo
nenti della maggioranza sono 
rimasti stupiti quanto me». 

Meno ottimisti i lavoratori 
portuali, che ieri hanno scio
perato per due ore. Pressoché 
dimezzata dall'applicazione 
del decreto Prandini, la Com
pagnia «Roma» ha ricevuto so
lo un «acconto». «Dei tre miliar
di previsti per le tre Compa
gnie laziali, sono arrivati solo 
gli spiccioli - dichiara il conso
le dei portuali di Civitavecchia, 
Ivano Poggi -1 tagli dell'asses
sore Bernardi mettono in crisi 
la fase delicata del passaggio 
dalla vecchia Compagnia al
l'impresa di produzione. Ser
vono fondi per acquistare nuo
vi mezzi meccanici e comple
tare la struttura industriale di 
Aurelia. Ancora una volta sia
mo costretti allo sciopero, co
me se non fossero bastati i gra
vi sacrifici degli anni passati. Il 
porto regge soltanto per l'im
pegno degli operatori. Per go
verno e Regione non esistia
mo». E il console Poggi mostra 
polemicamente le cifre dei 
traffici del 1990: 1 milione 
705.052 tonnellate di merci, 
con un incremento deri4,75X 
rispetto all'89, 1 milione 
702.911 tonnellate di merci per 
la Sardegna, con un incremen
to del 12,64%, e 2 milioni di 
passeggeri. Il consigliere regio
nale del Pds, Pietro Tidei. ha 
presentato una mozione ur
gente per la revoca del provve
dimento. OSiSe. 

Contraves 
L'azienda 
licenzia 
300 operai 
• • Alla «Contraves Italiana» 
arrivano i licenziamenti. La 
fabbrica che ha sede sulla Ti-
burtina appartenente al 
gruppo svizzero della Oerli-
kon, ha infatti annunciato 
l'avvio di un brusco taglio oc
cupazionale. Il 13 marzo 
scorso l'azienda ha infatti 
aperto la procedura di ridu
zione del personale per 350 
lavoratori sui 950 di organi
co. 

Forti le reazioni delle cate
gorie sindacali e del consi
glio di fabbrica che ritengo
no inaccettabile una decisio
ne simile che «farebbe paga
re ai lavoratori il prezzo più 
aito della grave situazione fi
nanziaria in cui la fabbrica si 
è venuta a trovare». Per Rom. 
Firn. Uilm e per lo stesso con
siglio di fabbrica della «Con- < 
traves Italiana», il licenzia
mento di quasi un terzo della 
forza lavorativa dell'azienda 
é una non-soluzione dei pro
blemi di dimensioni ben 
maggiori, specie se manca 
un progetto chiari di riferi
mento sui futuro e sulle pro
spettive della stessa azienda. 

I sindacati chiedono al go
verno di attivarsi sulla legge 
di riconversione del settore 
militare predisponendo i fi
nanziamenti adeguati, e allo 
stesso tempo invitano la diri
genza dell'azienda e l'Unio
ne industriali a non assume
re iniziative unilaterali, dram
matizzando una situazione 
nella quale a pagare il prezzo 
più alto sono sempre i lavo
ratori. 

Mcaitelibi^tti «a luci rosse» 
M Le 4600 anime di Monte-
libretti un po' ridono, un po' 
s'indignano e un po' si danno 
gomitate. Nei vicoli di tutto il : 
paese ci s o n o manifesti firma- I 
ti Pds, c h e squillano: «Consi-
glio comunale a luci rosse, • 
tutti I cittadini sopra i quattor- ' 
dici anni s o n o invitati a parte-'• 
cipare». • • 

È la storia c h e in questi gior
ni va per la maggiore. C'è di '• 
mezzo soprattutto il dottor Et
tore Travarelll, l'avvocato del ' 
paese. Ma. ormai, dentro il 
pentolone dei sorrisini e delle 
battutacce sono finiti anche II ' 
sindaco, l'assessore allo sport 
e un povero segretario comu- • 
naie. 

È cominciato tutto un paio 
di settimane fa, durante una 
mattiniera seduta del consi
glio. Si doveva parlare di fo
gnature, acquedotti e gare a li
citazione privata. E cosi è sta
to finché non ha chiesto la pa- -
rota il dottor Travarelli, repub
blicano caduto in disgrazia, 
c h e dopo esser stato vicesin
daco si è ritrovato sui banchi 
dell'opposizione. 

«Scriva, scriva», ha intimato 
al segretario comunale, «e fac-

«Consiglio comunale a luci rosse», dice un manife
sto affisso sui muri di tutto il paese. A Montelibretti 
non si parla d'altro. Le ultime sedute in municipio si 
sono trasformate in un parapiglia senza fine, con 
consiglièri accusati di «pomiciare» durante le cam
pagne elettorali e assessori sul banco degli imputati 
«per aver fatto peggio». Il Pds: «Una vergogna, qui ci 
vogliono nuove elezioni». 

CLAUDIA ARLBTTI 

eia attenzione alle doppie». 
Poi si è lanciato. Prima sgrida 
un assessore, poi se la prende 
con il sindaco, infine rifila una 
tiratina d'orecchie a un com
pagno di partito. Due ore di 
arringa soporifera sull'orgo
glio repubblicano», finché un 
collega sbotta: «Travarelli, 
adesso basta! Ci dai lezione, 
proprio tu che durante la 
campagna elettorale invece di 
attaccare I manifesti pomicia
vi con la ragazza». Applausi e 
mormorii, qualche grido di 
protesta, e il sindaco decide 
che è meglio soprassedere, ri
mandando -ia seduta di qual
che giorno. •• 

Al secondo round l'avvoca
to Travarelli. arriva preparato. 

Lascia che i colleghi discuta
no un po' di fognature e poi 
chiede la parola. «Voi l'altra 
volta mi avete accusato di 
aver pomiciato durante la 
campagna elettorale...». Fischi 
dal pubblico, ma lui tira dirit
to: «Segretario, continui a scri
vere. Accusato con due ci, mi 
raccomando». Per il segretario 
é troppo. Lascia la penna, si 
alza in piedi: «Io queste stupi
daggini sul pomiciare non le 
scrivo mica, si arrangi». Non si 
sbigottisce neanche un po', 
l'avvocato Travarelli: «lo conti
nuo lo stesso». Cipiglio severo, 
l'indice puntato sui banchi 
della giunta, attacca: «Bene, 
almeno io queste cose le fac
cio con la mia ragazza. Imma

giniamo Invece che ci sia un 
paese, dove il sindaco, l'as
sessore allo sport e il segreta
rio comunale fanno le stesse 
cose, ma di nascosto, e senza 
che se ne parli in consiglio...». 

È il finimondo. «Non si per
metta, ora lei mi chiede scu
sai», urla il segretario, tra te ac
clamazioni gioiose del pubbli
co. «È uno.schifoso!», grida un 
assessore. E giù altri applausi 
Per riportare la calma, si fa ve
dere in aura qualche carabi
niere. Il sindaco, bianco come 
un cencio, alla fine riesce a si
bilare: «Sospesa, la seduta è 
sospesa». . . . 

. «Sembra uno scherzo, inve
ce é tutto vero», si legge anco
ra nel manifesto più letto di 
Montelibretti. Racconta un 
consigliere del Pds che qui il 
consiglio, negli ultimi quattro 
mesi, si è riunito solo tre volte 
e sempre per iniziativa del
l'opposizione. In due sedute 
su tre, si è parlato di fatti «per
sonali». Il manifesto si chiude 
cosi: «Chi non sa fare il sinda
co'O l'assessore, meglio che 
se ne stia a'casa. La parola 
passi' ai cittadini». Appunta
mento al 25 marzo, per chi ha 
più di!4 anni. 
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